VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 30 NOVEMBRE 2011
A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 30 novembre 2011 alle ore 18.30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Borsoi Renato, Chies Marcello, Dal Cin Luciano, Da Ruos Carlo, Doro Massimo, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Marcon Angelo, Nadal Ermenegildo, Spinazzè Pierluigi, Talamini Lino (assenti giustificati Altoè Sergio, Bernardi Luciano, Dan Elia). Sono presenti i Sindaci Conte Rag. Ettore, Trevisan Dr. Gino e  Zanon dott. Giovanni ed il Direttore Enol. Lauro Pagot che funge da segretario, per trattare sul seguente:

O R D I N E   D E L    G I O R N O:

1) Comunicazioni del Presidente;

2) Accordo transattivo con socio cessato;

3) Posizioni Sociali;

4) Varie ed eventuali.

Aperta la seduta e constata la validità della stessa, il Presidente, sig. Zanette Stefano, dà   lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità.  

Per il primo punto all’ordine del giorno il Presidente comunica le dimissioni del Vice Presidente sig. Sergio Altoè come da sua lettera con tale contenuto fatta pervenire il 17.12.11; dopo le precisazioni, considerazioni e valutazioni del caso, ritenuta l’opportunità che la cantina non venga privata del competente e prezioso apporto fin qui assicurato dal sig. Altoè, il Consiglio auspica senz’altro un rientro di tali dimissioni che pertanto respinge all’unanimità.

A questo punto arriva l’avv. Danilo Riponti invitato ad intervenire onde esporre nella maniera più esauriente e professionale lo stato di fatto della vertenza tra la cantina ed il suo ex socio Azienda agricola F.lli Buffoni s.s., escluso dalla stessa con delibera del 15.02.11, e quindi per dare gli opportuni suggerimenti circa il comportamento da tenere.

Sull’argomento il Presidente sig. Zanette comunica che il socio in questione ha avanzato   in data  18.11.11, tramite il Consigliere Alessandro Livieri,  una proposta scritta di transazione di cui dà lettura e che si allega alla presente delibera così da aversi qui integralmente trascritta; ricorda a tale proposito che per propria scelta operativa questa cantina sociale ha sempre cercato di orientare il proprio operato ad uno stile teso a comporre ogni dissidio e ad evitare contenziosi di ogni sorta, in particolare con soci ed ex soci.

Con la proposta transattiva anzidetta, l’ex socio ha sostanzialmente ammessa la piena veridicità dei fatti e la correttezza dell’operato di questo Consiglio nell’applicare la Legge, lo Statuto ed il Regolamento della cantina, accettando la perdita del capitale sociale ma si aspetta una drastica, se non totale, riduzione della penale perché convinto di essere incorso in un errore in buona fede.

Il Presidente invita l’avv. Riponti ad esporre il proprio pensiero sulla vicenda ed a proporre le linee di condotta più confacenti. Questi in primo luogo evidenzia analiticamente i tempi lunghi ed i costi onerosi per l’attivazione di procedure contenziose innanzi all’Autorità Giudiziaria e poi indica, in ciò trovando concorde il Collegio Sindacale, la necessità che gli attuali Statuto e Regolamento della cantina vengano opportunamente armonizzati tra loro ed emendati in una prossima Assemblea sociale per evitare in modo assoluto qualsiasi errore interpretativo e far evincere i diritti ed i doveri dei soci al di là di qualsivoglia possibile dubbio.

Tra i punti dello Statuto e del Regolamento meritori di essere  aggiornati l’avv. Riponti ed i Sindaci sottopongono all’attenzione del Consiglio in modo particolare due disposizioni di tali documenti, al fine di evitare con particolare e rigoristico scrupolo  dubbi o contraddizioni tra lo Statuto ed il Regolamento, giusto d’altronde quanto su tali aspetti già a suo tempo il C. di A. in varie occasioni ha avuto modo di  soffermarsi, anche su segnalazione del Collegio Sindacale (vedasi ad esempio il verbale della sua verifica del 5/5/2009 seguita alle riunioni consiliari dei precedenti 23 febbraio e 4 maggio 2009).

Ad evitare dubbi, reali  o pretestuosi, potrebbe infatti ipotizzarsi un migliore coordinamento  tra il punto 7 del Regolamento, che riconosce al C. di A. la possibilità di concedere il recesso anche “senza una giusta motivazione” facendo scattare l’obbligo di una penale in capo al receduto, e l’art. 9 dello Statuto sociale che ammette il recesso soltanto per le ipotesi sub a) e sub b) di tale articolo e per quelle dell’art. 2437 c.c., tutte ipotesi che non prevedono appunto la ricordata “giusta motivazione”; e tale penale è quella che si è comunicata all’Azienda Buffoni perché il citato art. 7 del Regolamento la estende anche al caso di esclusione di un socio.

Inoltre potrebbe essere utile un chiarimento a proposito del conferimento al quale i soci sono tenuti;  questo, per il punto 2) del Regolamento della cantina, deve riguardare “tutta l’uva ottenuta entro le zone di produzione delimitate dal C. di A.”, mentre per la lettera f) dell’art. 6 dello Statuto l’obbligo del socio è sì per un “conferimento totale della produzione agricola” ma potrebbe venire inteso come limitato a quella “impegnata”, termine quest’ultimo che viene di seguito alla appena ricordata “produzione agricola”:  su tale aspetto vi sono interpretazioni ed applicazioni presso le varie cantine sociali che portano a quelle tra queste che considerano il conferimento senz’altro totale (come nel caso della cantina di Vittorio Veneto)  e a quelle invece che non hanno dubbi che trattasi di conferimento parziale legato alla quantità preventivamente impegnata. 

In ogni caso deve comunque essere prevista la necessità che vi sia sempre, e soltanto per iscritto, un formale provvedimento del CdA  che giustifichi opportunamente l’eventuale riconoscimento al socio, su sua precisa e motivata richiesta scritta, della possibilità di sottrarsi in parte all’obbligo del conferimento, in relazione a particolari tipologie di prodotto (per es.Torchiato di Fregona).

Queste considerazioni  potrebbero costituire oggetto di eccezioni strumentali e di articolata trattazione,  nei contenziosi che su tali aspetti dovessero insorgere, come nel caso dell’Azienda F.lli Buffoni, tra la cantina ed i suoi soci.

Il Consiglio di Amministrazione -  sentito tutto quanto così valutato dall’avv. Riponti e dal Collegio Sindacale, preso atto delle incertezze interpretative ed applicative -  dopo ampia ed articolata discussione conviene, pur con diversità di vedute tra i suoi membri, sull’opportunità che la vertenza con l’ex socio Azienda agricola F.lli Buffoni si chiuda con la transazione come più sopra proposta senza insistere più che tanto sulla quantificazione della penale di cui al  più volte menzionato art. 7 del Regolamento.

Di conseguenza il Consiglio di Amministrazione, con il consenso del Collegio Sindacale ed in linea con il pensiero dell’avv. Riponti, esprime parere favorevole in relazione alla proposta transazione, integrando pertanto la stessa con la fissazione della penale in € 1.000,00 (leggasi mille euro) ed attribuendole piena efficacia ad ogni effetto e verso chiunque delle due parti in contenzioso.

Ciò fatto l’avv. Riponti ritiene esaurito il suo compito per cui saluta e lascia la riunione, seguito dal Sindaco rag. Conte che deve assentarsi per precedenti impegni.
Non essendovi variazioni di posizioni sociali, per le varie ed eventuali  il Presidente si limita alla sola comunicazione della avvenuta firma del preliminare di acquisto dell’immobile sito via del Campardo 17, come da mandato ricevuto dal Consiglio.  La compravendita sarà perfezionata entro fine anno.
Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 20.15.

IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
Allegato: proposta transattiva

PROPOSTA TRANSATTIVA

Tra

Società Agricola F.lli Buffoni s.s., con sede in Colle Umberto (TV), Via Veglia n. 1, P. IVA in persona del legale rappresentante Buffoni Rino

E

Cantina Soc. Coop. Agricola di Vittorio Veneto, con sede in San Giacomo di Veglia / Vittorio Veneto (TV), Via del Campardo n. 3, P. IVA TV0Q19O690263 in persona del Presidente del C.d.A. Stefano Zanette 

Premesso 

- che la Cantina Sociale di Vittorio Veneto, mediante raccomandata r.r., in data 24.02.2011 comunicava alla Società Agricola F.lli Buffoni il provvedimento adottato in data 15.02.2011 dal Consiglio di Amministrazione con cui veniva deliberata l’esclusione del Socio F.lli Buffoni;  

-  in particolare il Consiglio di Amministrazione, avuto il parere favorevole del Collegio sindacale e quindi anche il suo consenso, visto l’art.10 dello Statuto vigente deliberava all’unanimità l’esclusione del Socio Azienda Agricola F.lli Buffoni per gravi inadempienze alle obbligazioni derivanti dal contratto sociale, dal regolamento e dal rapporto mutualistico, nonché per aver tenuto comportamenti che recavano danno sostanziale alla Cooperativa, riservando con successiva  nota la quantificazione al socio escluso dell’ammontare delle sanzioni conseguenti alla sua esclusione, a norma dell’art. 7 del Regolamento interno, ferma la perdita del diritto al rimborso della partecipazione, come previsto dall’art. 12 comma 2 dello Statuto. Il Consiglio d’Amministrazione si riservava, altresì, di deliberare in ordine al risarcimento dei danni all’immagine che il socio aveva provocato alla Cantina;

- che il socio escluso Società Agricola F.lli Buffoni non proponeva opposizione all’esclusione nei termini tassativi previsti dallo Statuto, ma si limitava ad inviare oltre ogni termine nota protocollata in data 06.06.2011; 

- che il Consiglio di Amministrazione della Cantina Sociale di Vittorio Veneto,  in occasione della seduta tenutasi in data 11.07.2011, sentito il Collegio Sindacale il quale esprimeva parere conforme, premetteva di aver  preso visione della nota del 06.06.2011 presentata dall’ex socio Società Agricola  F.lli Buffoni, rilevandone la tardività ad ogni effetto di legge, essendo ampiamente scaduto il termine previsto dagli artt. 10 e 36 dello Statuto per l’opposizione al provvedimento del Consiglio d’Amministrazione notificato al socio escluso in data 24.02.11;

- che il Consiglio di Amministrazione rilevava, pertanto, di non poter tenere in alcun conto le osservazioni avanzate dall’ex socio Società Agricola  F.lli Buffoni e di non poter entrare nel merito delle stesse, perché così facendo avrebbe violato le norme statutarie e, pertanto, dopo attenta  discussione e all’unanimità il Consiglio d’Amministrazione dichiarava che non vi era luogo a provvedere in merito alle deduzioni tardive avanzate dall’ex socio Azienda Agricola  F.lli Buffoni;

- che il Consiglio d’Amministrazione, inoltre, deliberava, in  applicazione delle norme statutarie e regolamentari, di dover notificare ad ogni effetto di legge l’importo della penale prevista dall’art. 7 del Regolamento interno, ed ammontante ad € 41.158,40, ferma la perdita del diritto al rimborso del capitale sociale prevista dall’art. 12 dello Statuto. Tale importo doveva essere versato alla Cantina Sociale di Vittorio Veneto entro e non oltre gg. 30 dal ricevimento della suddetta notifica, termine decorso il quale la Cantina Sociale avrebbe conferito mandato a legale per il recupero coattivo del credito; 

che tale importo non è stato versato ;

Tanto premesso,

Società Agricola F.lli Buffoni s.s., con sede in Colle Umberto Via Veglia n. 1,  in persona del legale rappresentante Buffoni Rino propone la seguente ipotesi transattiva: 

1. Premesse
Le premesse  costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto. 

2. Definizione del rapporto
Con il presente atto , la società agricola Buffoni dichiara prendere atto  in via definitiva della perdita del diritto al rimborso della partecipazione, come previsto dall’art. 12 comma 2 dello Statuto, e  la Cantina sociale di Vittorio Veneto prende atto di ciò. 

3. Sanzione 

La Società Agricola Buffoni, per le motivazioni a suo tempo esposte, pur prendendo atto delle  legittima correttezza nella quantificazione della sanzione  prevista ai sensi dell’art. 7 del Regolamento interno - il cui importo è stato determinato in € 41.158,40 –propone di ridurre la stessa a   €.  1.000,00.

La Cantina Sociale di Vittorio Veneto evidenzia che tale proposizione transattiva sarà sottoposta al primo Consiglio d’Amministrazione , per essere resa oggetto d’attenta valutazione, agli effetti previsti al successivo  punto 6.

4. Clausola di riservatezza e penale
Le parti si danno reciprocamente atto che il presente atto, come anche ogni comunicazione o atto inerente il perfezionamento della proposta transazione ed il relativo contenuto sono protetti da riservatezza. La violazione della stessa da parte di una delle parti sottoscritte, come pure ogni affermazione diffamatoria o denigratoria che potrà emergere nei confronti della Cantina Sociale di Vittorio Veneto, del suo CdA , del Collegio Sindacale , di suoi dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo,  ad opera della Società Agricola F.lli Buffoni s.s.,  e  viceversa , comporteranno il versamento di una penale pari ad euro 100.000,00 (centomila) a carico della parte inadempiente , salva la prova del maggior danno.

5. Clausola finale 

Le parti di danno reciprocamente atto  , in caso di accettazione da parte del CdA della Cantina sociale della proposta transattiva di cui al punto che precede,  che con il puntuale adempimento degli obblighi stabiliti con la presente scrittura hanno inteso definire ogni rapporto e lite pendente tra le stesse e che con il puntuale rispetto degli impegni assunti null’altro avranno a che pretendere l’una dall’altra per qualsivoglia pretesa anche se sin qui non fatta valere. 

6. Approvazione Consiglio d’Amministrazione
La Cantina Soc. Coop. Agricola di Vittorio Veneto, in persona del Presidente del Consiglio d’Amministrazione Stefano Zanette, si riserva di sottoporre la presente proposta transattiva al Consiglio di Amministrazione, quale organo decisionale,  al fine di poter perfezionare la definizione della vertenza di cui alle premesse,eventualmente  esprimendo formale accettazione alla proposta della Società Agricola Buffoni.

Vittorio  Veneto (TV), 18 novembre 2011

Società Agricola F.lli Buffoni s.s.,                     

il legale rappresentante Buffoni Rino

Cantina Soc. Coop. Agricola di Vittorio Veneto, 

il Presidente del C.d.A., Stefano Zanette 
